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COMMEMORAZIONE 


Del Quarto Centenario della scoperta d' America colla esecu- 
zione di un Progetto per l'erezione di un Monumento a 
perpetuo ricordo della grande Solennità, e per la costru- 
zione di una località adatta, e proposta dei mezzi. 
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e Ii giorno 11 dell’ Ottobre del 1492, in cui due ore prima 
di ) 4 della mezzanotte Cristoforo Colombo per primo scoprì l’ Ame- 
o_o rica, sarà giorno di universale esultanza, e tanto più per 

Genova, che Gli fu patria, quando Genova nel giorno, in cui 

) si compirà il quarto Centenario della grande Scoperta dell’A- 

merica, farà le solenni feste in commemorazione di quell'Epoca 

A} memoranda; feste, cui prenderà parte tutto il Mondo, e il voto 
I universale non potrà essere che questo « che resti‘ perpetua 

memoria di tanta esultanza » nè torna al presente opera più 

Q degna che l’ erezione di un Monumerto, che ne sia continuo. 

ricordo; ma a tanto fine è pur necessario una adatta località. 
— L'idea di sì gloriosa Commemorazione fe’ concepire a 
Chi scrive un Progetto, che il cuore più che la mente lo spinse 
d'un tratto a comunicarlo; questo attuato, la memoria dell’u- 
niversale esultanza «durerà quanto il Mondo lontana ». d 

SÌ presenta un Progetto utile ed estetico dell'apertura di A 
una strada, che dallo spazio, ch'è tra il principio della Galleria à 
Mazzini e il Carlo Felice, vada a sboccare di contro allo 
Spedale di Pammatone fino a Porta d’ Arco, collo spiana 


| ‘mento del Colle di Piccapietra, e dello Spedale dei Cro- 
| nici, e colla formazione così di una grand’ area. Si potreb- 
| be anche continuare la strada con una galleria molto più 
sopra a S. Stefano per venire fuori Porta d’Arco 

L'area, che si avrebbe per lo sterro del Colle di Picca- 
pietra, dovrebbe avere l’accesso prospiciente il Palazzo Pre- 
| fettizio, ed un accesso pure prospiciente Via Giulia direttamente 
allo stesso Palazzo Prefettizio, di modo che la Chiesa del 
Rimedio guardi il Palazzo del Prefetto; e l’ area poi d'intorno 
a se dovrebbe avere caseggiati di non molta altezza con 
grandioso porticato. 

Uno dei caseggiati potrebbe costruirsi ad uso dell’ ufficio 
postale sul disegno a fornirsi dal Governo. 

Dalla parte del Pammatone sarebbe continuato il caseg— 
‘giato col porticato ad una distanza però da lasciare anche 
un piazzale davanti al Pammatone; oppure lui rimpetto si 
ivrebbe ad occupare il terreno con quella costruzione, che 
sarà per consigliare l estetica; e per coprire ad un tempo la 
vista di quello Stabilimento delle umane infermità, che fu 
fondato da un Avvocato genovese il Giureconsulto Bartolo- 
meo Bosco, ed è un monumento delle continue beneficenze 
dei cittadini; questo Spedale avrebbe molto di più ad acqui- 
stare aria e luce. 

Frattanto di cotal guisa non più Ja rovina di via Giulia, 
che porterebbe lo spostamento di tante famiglie e negozj; e 
la località, che ora è fatta la più centrale della Città, sarebbe 
colla esecuzione del nuovo Progetto abbellita a meraviglia. 

Intanto si provvederebbe al bisogno ormai più urgente 
della costruzione di un nuovo Spedale dei Cronici, perchè 
quello esistente non è più capace a contenere il maggior nu- 
mero degli infermi atteso la popolazione sempre più crescente 
per l'annessione dei suburbi; e per vederne la necessità 
| basti il sapere, che fu fondato poco innanzi del 1500 da ErttoRE 
VerNAZZA specchiatissimo nelle evangeliche virtù per coute- 
‘nere 36 malati; e l’ingrandimento, che ricevè lo Spedaletto 
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nel decorso degli anni su quell’esiguo colle, è certamente il più 
incomodo, e prova ne sono le quattro fila dei letti nelle cor- 
sie; inconveniente questo, che non è a dire, quanto sia non 


solo contro l’ igiene, ma di maggiore afflizione morale all’ in- 


fermi, che si vedono astretti le tante volte per anni a ricevere 
l’ alito di quelli, che sono loro vicinissimi. 


Quanti indescrivibili vantaggi! Quante bellezze dal nuovo, 


Progetto semplice e di facile e pronta esecuzione! Quanto 
convenientemente le memorie della grande scoperta d'America, 
come or ora si vedrà, avrà a conservare questo Progetto ! 
Quanta rovina dal progetto di via Giulia ! 

Quello potrebbe anche attuarsi, quantanque sì volesse questo 
di via Giulia eseguire; anzi il buon senso vorrebbe, che si 


facesse il nuovo Progetto sempre precedere per preparare 


abitazioni e locali almeno per le famiglie più agiate di quelli 
abitanti, che sarebbero costretti a lasciare e abitazione e 
negozio; però in tante costruzioni si potrebbero costrurre 
caseggiati anche per le famiglie meno agiate per contentare 
tutti con giusta ragione. 

Nella grand’ area formata per lo sterro di Piccapietra si 
avrebbe ad erigere sopra un piano, cui si ascenda per gradi- 
nì, la Statua di Re Umberto, che additi colla destra pieno di 
ammirazione il busto di Cristoforo Colombo sopra non alta 
colonna ivi pure eretta colla iscrizione a caratteri ‘d’oro com- 
memorativa del Quarto Centenario della scoperta d’ America; 
a sinistra della colonna sull’ ultimo gradino, che. porta al 
piano, sarebbe collocata la Statua dell'America per riconoscen- 
za in atteggiamento di abbracciare la colonna, ove si eleva 
il busto di Colombo; che spande dalle sue sembianze l’altezza 
del suo ingegno, e la virtù cristiana della sua Anima Santa. 

Sul primo gradino in ascendere più in fuori della Statua del- 
l'America si coliocherebbe la Statua della Spagna con una grande 
corona in mano in atto di volerla porre in capo di quel Genio, 
che diceva sentirsi mandato da Dio a compiere la gran mis- 
sione di portare nel nuovo Mondo, la Religione e la Civiltà, 


A 

| —La ragione di erigere le due Statue sui gradini è, ché 
l'America e la Spagna vengono da lontane regioni a celebrare 
la Commemorazione, mentre Re Umberto è sul piano in aspet- 
tazione, e in atto di ammirazione loro addita Colombo. 

Non basta presentare l’Idea di un tanto Lavoro, ma impor- 
tante è l'avere in pronto i mezzi; or dunque a conseguire il 
fine della grande Impresa il mezzo di una Lotteria sarebbe il 
più opportuno, come in ultimo sarà esposto. 

Certamente che a quel tempo della solenne Festa saranno 

ultimate le estrazioni della lotteria, e forse le costruzioni; se 
SI le costruzioni non fossero al loro termine, si avrebbe sempre 
EA lo spianamento del Colle, e sarebbe sempre formata una 
dt. grand’area; quindi a quel tempo si potrebbe fondare la prima 
pietra del Monumento, ed esultante oltre ogni immaginazione 
sarebbe la Solennità. 
si La piazza avrebbe a nominarsi V/mderto per il maggiore 
SOR ricordo, che sotto il suo Regno fu celebrata la Commemora- 
zione della memoranda Epoca. 

| La nuova via si chiamerebbe Via Cristoforo Colombo con 
una lapide piuttosto alta ed una iscrizione semplicemente 
commemorativa del giorno ed anno, in cui fu murata la prima 
pietra del Monumento, giorno, in cui sarebbesi disteso verbale 
della inaugurazione della grand’ Opera. 

A capo delle altre vie, che accedono alla nuov'area dovreb- 
bero apporsi nomi commemorativi dell’ Epoca della scoperta 
d'America ad esempio Zerdinando, Isabella i Monarchi allora 
di Spagna; Diego il primo fizslio di Colombo, Perez il frate, 
che vinse Isabella a compiere il gran Disegno di Colombo. 

L'idea della Commemorazione a perpetua memoria esige- 
rebbe, che tosse collocato in ogni accesso alla piazza un Angiolo 
di di alta figura con tromba, che decanta il fausto avvenimento. 
5 Non meno bella sarebbe 1’ idea, che sia fusa una grossa. 
Campana ‘del Comune, e sia collocata all'antico posto della 
Torre del Palazzo già dei Dogi, perchè al momento, in cui 
sarà posta la prima pietra del Monumento, suoni per la pri- 


—r -—_— ida. 


5) 


ma volta a festa, e vi rispondano le campane di tutte le 
Chiese della Città esultanti dietro partecipazione a queste 
fattane, mentre quelle, salutando il primo suono ossia la pri- 
ma voce dell’ alleluja della Campana del Comune, a questa si 
unirebbero per ringraziare l’ Altissimo di aver inspirata in 
Colombo l’Idea, che ha divinato un nuovo Mondo, e così di- 
messe le atroci e basse ire dei partiti sarà universale l’esultanza. 

Incentivo al nobile sentire saranno le memorie di quanti 
prodigi fu operativa la Religione per compiere l’ avveni- 
mento della Scoperta dell’ America. 

Colombo, mentre faceva cammino in Spagna per poi pre- 
sentarsi alla Corte a far conoscere la sua grand’ Idea, si trovò 
affranto dall’ estremo bisogno senza aver più da sostentare 
sè, e il suo piccolo Diego. 

Vide un Convento sopra un’ altura, era il Convento di S. 
Maria della Rabida; là battè alla porta per aver pane; vi fu 
accolto con carità cristiana da quei Conventuali, ch’ erano 
dell'Ordine di S. Francesco, e il P. Guardiano Giacomo Perez 
di Marchena vide in Colombo un uomo straordinario. Quel 
frate tenne presso di sè il Diego, quando Colombo andò colle 
sue commendatizie per essere presentato alla Corte. — Fu 
Colombo tenuto come visionario ; la vana Sapienza del magno 
Consiglio di Salamanca irrise all’ Idea di Lui; Egli era per 
partirsi di Spagna, ma il P. Perez per disposizione di Prov- 
videnza partì esso dal Convento, e difese l’ Idea di Colombo 
nanti la Regina Isabella, che nei consigli di quell’umile Frate 
presenti la grande Scoperta. 

Fu Provvidenza, che la Donna nella rigenerazione del Nuovo 
Mondo fosse pure grande cooperatrice; la pia e magnanima 
Isabella come ispirata fece tosto del proprio allestire a Co- 
lombo il naviglio, che sotto il di Lui comando veleggiò a 
Compiere il provvidenziale Disegno. L’umiltà di Colombo fu 
esaltata alla Gloria, di cui non più vi sarà maggiore. 

Il Genio di Colombo colla sua invitta costanza, e in Dio 
fidente scoprì il Nuovo Mondo; Ferdinando Re di Spagna de- 


lo e del Nuovo Mondo; e Gli aggiudicò il premio, 
Dich: era stato avanti, che il naviglio spiegasse le vele, stabilito 
ca chi ‘primo vedesse terra. 

Fu l’amore alla Religione, che ispirò il frate Perez; fu l’amore 
VE call Religione, che anim0 la pia Isabella; fu la Provvidenza, che 


« Provvidenza, che governa il Mondo, 
____< con quel consiglio, nel quale ogni aspetto 
|_x_ «creato è vinto, pria che vada al fondo. » 


(Par. C. Xi). 


. L'Alizeri bene chiosò DIGHE SOROG i cose 


Mi 
Statuto festa in tutto il Regno) si avrebbe all’ora sempre pre- 


stabilita a cura pure delle Curie Arcivescovili dietro parteci—. 


pazione avutane a far suonare le campane di tutte le Chiese 
alle Arcidiocesi soggette; e per ordine del Ministero della 
Guerra a far sparare colpi di cannone nel numero di diecè da 
tutti i Forti del Regno, e per ordine del Ministero della Ma- 


rina dieci colpi di cannone dalle fregate di guerra in ricordo, 


che alle ore diecî nella oscurità della notte Colombo per 


primo avvistò un /ume della terra del Nuovo Mondo, la quale. 


Così per disposizione pure di Provvidenza per primo scoperse, 
come per primo l’ ebbe scoperta nella sua Mente; e non a 
caso ma provvidenziale il primo segno dello scoprimento fu la 
luce, poichè luce appunto è Religione e Civiltà, che vi appor- 
tava Colombo , ed è la luce, che Iddio per prima creò. 
Compiuta la solenne cerimonia della fondazione della prima 


pietra del glorioso Monumento (cui avrebbe assistito secondo il, 


rito S. Ecc. l'Arcivescovo accompagnato dal Rev.mo Capitolo, e 
che avrebbe quindi preso commiato dai Sovrani), incantevole 
sarà il vedere tutte le Dignità ornate dell’abito o divisa secondo 
loro carica od ufficio, ed in fine del Corteo portati da Cocchio trion- 
fale Re Umberto e la munificentissima Regina Margherita dopo 
quella cerimonia adornati del Manto e della Corona reale, e Loro 
appresso la delizia dei loro ‘cuori e della Patria S. A. il Prin- 
Cipe ereditario incedere processionalmente con prestabilito rito 
al S. Lorenzo; ed asceso dalle RR. Maestà il trono ivi eretto, 
e presso loro S. A il Principe ereditario, sarà un'estasi di Paradiso 
il sentire da S. Em. il Delegato del Sommo Gerarca della Chiesa 
Cattolica intonare il Ze Deum; e cantarsi da innumerevoli voci 
con giubilo inaudito. | 

Cessata la funzione col cantico del Ze Deum, il Corteo 
uscito dal Duomo, sarà di un entusiasmo, che non avrà parola, 


il vederlo incedere collo stesso ordine, finchè i Monarchi d’Italia - 
con appresso S. A. il Principe ereditario e S. Em, il Delegato Pon-. 


tificio (che sarà stato ricevuto nel Cocchio trionfale dopo la 
solennità nel Tempio) ascendano il Palazzo Reale. 


Tutte le Nazioni guarderanuo Genova Superba, che più che 
con questo titolo, ch'è vanitoso e stolto, Ì’ avranno ad ammi- 
rare con illustre nome « Genova Grande >»; Genova Grande 
« che per mare e per terra battè l’ali »; Grande nell’ardimento dei 
‘suoi marini; e toccando di alte imprese, sel sanno Doria, Vi- 
valdi e Usodimare esperti marini, se fu ardimento il loro, quando 
valicati i mari di Calpe, visitarono le Azzorre, Madera, le Ca- 
narie ‘e le lontane isole di Capo Verde; e quando sì trava- 
gliarono in cerca del Capo di Buona Speranza ; Grande nelle 
sue imprese gloriose, che La illustrarono nelle Crociate, e nelle 
sue vittorie di mare e di terra; e in guerra di mare Colombo 
fin dalla sua giovane età die’ prova d’intrepido coraggio e di 
pronto ingegno, qnando Renaldo d’Angiò, cui erano alleati, è 
Francia e la Repubblica Genovese, ebbe la rotta da Ferdinando 
d'Aragona, che quegli voleva scacciare dal Regno di Napoli; 
e facendosi ancora dall’ una e l’altra parte la caccia in mare, 
fu spedito Colombo a catturare la galleazza Z'erdinandina, ma la 
g'ente della sua nave voleva indietreggiare e cercar forza in Mar- 
siglia, e tosto Colombo con suo stratagemma, fingendo di secon- 
darla, spiegate maggiori vele, mutò la punta della bussola, e fe’ 
trovare in sul mattino la sua gente davanti al nemico; — 
Grande nella cessata Banca di S. Giorgio, monumento da con- 
servarsi, perchè testimonio autentico della Storia Patria; la 
storia della famosa Banca vuolsi dire la storia della Repubblica 
genovese; Grande nella rinomanza degli antichi possedimenti 
commerciali; Genova prima d’ogni altra città italiana nel se-olo 
decimoprimo e decimosecondo già con flotte numerose percor- 
reva i mari Mediterraneo ed Eusino; e Caffa e Siria ricordano 
i lucrosi traffici, e nelle marine di Siria sono ancora gli avanzi 
d’una città. che i Genovesi si costrussero presso il Capo di Giuni 
col nome patrio di Genova, e v’innalzarono una Chiesa, che vi 
esiste, al loro S. Giorgio; e più Grande nell'amore alla Reli- 
gione, che isola può rallegrare la pace domestica, e tutelare la 
santità dei costumi, e la fede pubblica, e che già eresse i diversi 
e i grandiosi Monumenti di pubblica Carità; alcuni dei tanti 
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Istituti di beneficenza, ci si permetta qui il dirlo, concorrono in 
un medesimo soccorso; quando di questi sieno ‘affratellati 
come il beneficio così anche il patrimonio e la casa, avrassi 
minore la spesa, più largo il beneficio, e meglio conseguito 
il fine della beneficenza, cui in sostanza mirano i fondatori ; 
Grande nell'amore santissimo di Patria; in questi tempi si ha 
un’epopea di fatti gloriosi, e Genova addita le agitazioni e le 
riscosse del suo Mazzini; e i Mille che dal suo scoglio di Quarto, 
preso il mare, corsero dietro agli ardimenti di Garibaldi. Quanto 
bella suonerebbe la fama di queste due Anime gagliarde, se 
nel rivendicare l’unità d’Italia non si fosse sopita in quei fieri 
Spartani l'idea, che la Patria ha solo grandezza duratura dalla 
Religione di Cristo, che rafforza ed è l’unità morale dell’uma- 
no consorzio ! 

È dei nostri giorni la memoria, quanto potè l’ amore di 
Patria e di Religione nei cuori nobilissimi del Duca di Gal- 
liera e dell’inclita sua Donna, che colle loro largizioni fecero 
stupire le genti. Le avite grandezze della nostra Genova in- 
generarono il carattere straordinario di Colombo, e Lo crearono 
un Genio. Se Colombo non fosse stato Cattolico di mente e di 
cuore, non avrebbe sentite le ispirazioni della Provvidenza, ‘e la 
sua Grande Idea sarebbe rimasta sepolta coi secoli. 

I Genovesi avranno degna ammirazione, chè con pieno so0d- 
disfacimento or riparando al grar rifiuto a Colombo, avranno 
assunto sì nobile impresa della Grande Festa; e non degeneri 
dagli Antenati ecciteranno tanto di più l'ammirazione delle 
Nazioni nel vedere, che Genova Grande avrà fatto plauso all’ o- 
noranza del Rappresentante il Capo della Chiesa Universale, 
« il Successor del maggior Piero ». Bella conciliazione delle due 
Supreme Potestà volute da Dio, l'una al civile e l’‘altra allo 
spirituale Reggimento. 

Fausto avvenimento! Col più vivo sentimento dell’animo 
or giovi esclamare; il divino Poeta profeta dell'unità d’ Italia 
perchè « il bel Paese, ove il s7 suona, e che -Appennin parte, 
e il mar circonda, e l’Alpe » fosse governato da un solo Reg- 
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gitore, invano si volse ad Alberto d’Absburgo primo Cesare 
di Casa austriaca nel 1208. 


« Vieni a veder la tua Roma, che piagne 
« vedova sola, e dì e notte chiama 


« Cesare mio, perchè non m' accompagne ? » 
(Purg., c. VI). 


Possa invece non esser vano il voto, che le due Supreme 
Potestà si astringano in conciliazione di buon vicinato ! 

. Tre volte fausto il giorno della grande Festa! Ineffabile 
esultanza ! 

L’Alighieri, coronato della gloria celestiale in contemplare 
Colombo irraggiare di più vivo splendore elevato ai maggiori 
scanni fra la Milizia santa, che si mostra in forma di candida 
rosa, e che s’ india nel Sommo Bene, nel suo profondo u' 
s'indova colla parvenza della nostra effigie, trino Spiro, — 
Potestate, Sapienza e Amore, nel giorno della Grande Festa 
così scioglierà sue parole con una dolce melodia, che nou 
può. esser nota « se non colà, dove il gioir s' insempra » — 
« benedetta Genova Grande, che te scelse Colui, che tutto 
move, ad essergli madre; alcuno dei tuoi figli mi fe’ dire 
per maggior disdegno « ahi genovesi uomini diversi » colle 
altre. parole acerbe, che a te non s’addicono, e che per figura 
intesi ai suoi d’egual conio convenire; ma tanta fu già tua ono- 
ranza, e la gloria di Colombo sì ti leva in alto, che/la più 
illustre città, che il Sole scalda, a te viene seconda; e l’Anima 
bella del tuo Colombo fa meravigliar l'eterno Sire »: l’Alighieri, 
a maggior estasi rapito al veder la concorde esultanza del- 
l'italiche Genti riunite dopo tanti secoli in un solo Popolo, 
non la saprà « significar per verba » e coi suoi carmi or 
rivolti al più caro ed al festante argomento canterà : 

.« Ogni lingua per certo verrìa meno 
« per lo nostro sermone e per la mente, 
« ch’ hanno a tanto comprender poco seno. >» 
(Inf. c. XXVIII). 
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LO ERESIA 


in commemorazione del Quarto Centenario 


della scoperta d’America. 


1. 


La lotteria dovrebbe emettere otto milioni di biglietti da 


erogarsi — 1.° a profitto del Municipio 

a) per procurarsi la somma d’ espropriazione del locale 
dello Spedaletto; 

b) per procurarsi l'altra necessaria allo sterro del Colle 
di Piccapietra, e per pagare le necessarie indennità per 
l'espropriazione delle case da demolirsi, che sarebbero immen- 
samente minori di quelle da pag'arsi per l’esecuzione della ro- 
vina di Via Giulia; 

C) per procurare la somma necessaria a costrurre secondo 
il disegno da fornirsi dal Governo un caseggiato più adatto 
all'ufficio postale nella località, che sarebbesi aperta collo 
sterro del Colle di Piccapietra; il caseggiato resterebbe pro- 
prietà comunale; 

d) per ritirare L. 100 mila da erogarsi nelle spese per 
le feste del Centenario a Cristoforo Colombo; e l’altra somma, 
che sarà necessaria per |’ erezione del Monumento comme- 
morativo della grand’Epoca; 

e) per procurarsì la somma necessaria a fondare la gros- 
sa Campana del Comune, ed a collocarla all'antico posto della 
Torre del Palazzo Ducale; 

£) per rifondersìi delle spese qualunque, che avesse anti- 
cipate per l'erezione della grandiosa Impresa, cui si riferisce il 
piano. di massima proposto nel presente Progetto. 

2. A profitto dello Spedaletto 

per procurarsi l’Amministrazione la somma necessaria alla 
costruzione del nuovo Edificio, e per aumentare al patrimonio 
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. dello stesso la somma del denaro ricavato dalla vendita dei 


biglietti; ed al patrimonio dovranno accrescersi pure le som- 
me pagate al Municipio per la vendita delle aree rese fabbri. 
cabili per lo sterro del Colle di Piccapietra limitatamente a 
quelle somme, che eccedano le indennità dal Municipio pagate 
per l'espropriazione delle case dei privati in quelle località, 
e che eccedavo le spese dei lavori d’appalto, cui si procede- 
rebbe nell'esecuzione del piano prescelto per l'attuazione della 


, grand’Opera, 


9. 


Le estrazioni sarebbero a continuarsi, finchè la lotteria non 
abbia dato una somma necessaria 

@) a coprire ì premi da distribuirsi ai vincitori della lot- 
teria; 

D) a pagare le spese, 

C) e gl'interessi sull’anticipazione delle spese medesime da 
accertarsi di trimestre in trimestre col riassunto dei registri 
ivi notate, | 

d) e la somma del correspettivo da assegnarsi ( tenuta con- 
siderazione della somma netta della lotteria) all’assuntore della 
lotteria medesima; a di lui carico dovranno restare le provvi- 
gioni d'uso; e tale correspettivo sarà d'accordo stabilito colla 
Commissione a nominarsi in seguito; 

e) per ottenere il capitale, che ancora restasse a coprire la 
somma ‘di L. 6 milioni almeno. 


3. 


La lotteria avrebbe tanti premi a ripartirsi fra le diverse 
estrazioni in :L. 300 ‘mila od altra somma, che possa divenire 
indispensabile, continuando le estrazioni in un ‘numero ‘oltre il 
previsto, e non potrà tale maggiore numero di premi ‘ecce- 


‘dere il quarto di quella somma fissata nelle -L. 500 mila. 


4. 


La somma dei premi sarebbe calcolata come spesa. 
5. 


Colla domanda d’una concessione della lotteria si avrebbe a 
chiedere quella della dispensa dalla tassa dei bolli nei bigliet- 
ti, quando questa non si ottenesse, la lotteria sarebbe allora 
a farsi anche per la somma maggiore, che risulterebbe. ne- 
cessaria al pagamento dei bolli. I 


6. 


I pagamenti dei biglietti si farebbero alle Tesorerie dei 
Municipii ed alle Banche, ed all’estero anche presso ì Conso- 
lati; ed in ogni trimestre le somme delle vendite dei biglietti 
si verserebbero alla Tesoreria del Municipio. 


Va. 


L'assuntore della lotteria avrebbe obbligo di eseguire tutte 
le pubblicazioni, tenere corrispondenze per dar corso e com- 
pimento alla lotteria, fare tutte quelle operazioni, che sono 
conseguenti di tale Intrapresa; avrebbe poi lo stesso. 0 chi per 
esso a giustificare le spese colla tenuta dei registri con farne 
un estratto in ogni trimestre da depositarsi presso il Munici- 
pio a pubblica visura. 


8. 


Il Sindaco avrebbe ad eleggere una Commissione, che in- 
spezioni le spese, che assista alle estrazioni, che invigili a 
tutte le operazioni della lotteria; e la stessa Commissione col- 
la persona di due dei suoi Membri e colla persona dell’as- 
suntore della lotteria autenticherebbe i biglietti della lotteria e 
gl’incarichi a darsi alle Tesorerie ed alle Banche, ed ai Consolati 
all’estero per ricevere i versamenti del costo , dei. biglietti 
dopo la richiesta loro fatta. dall'assuntore della lotteria, e la 
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stessa Commissione apporrebbe il visto ai mandati dei paga- 
menti da lui rilasciati; e gli ordiai dei versamenti alla Teso- 
reria del Municipio sarebbero a munirsi delle stesse sottoscri- 
zioni. 
9. 


La Giunta avrebbe — 1.° a far eseguire dall'ufficio d’arte un 
piano di massima in base a quello proposto nel progetto prin- 
cipalmente per conoscere la spesa presunta del piano medesimo 
e più copie si dovrebbero avere disponibili per rimetterne di- 
verse principalmente in America ed in Spagna, ove pure sa- 
rebbero aperte le sottoscrizioni della lotteria con certezza di 
un pronto buon esito; 2.° ad emettere un voto di approvazione 
del piano di massima, ed a fare buoni offici presso il Governo 
e d'intelligenza coll'Amministrazione degli Ospedali e coll’Au- 
torità prefettizia per facilitare la concessione della lotteria. 


10. 


Una volta che sia provvisto il Petente del piano di mas- 
sima, e del voto della Giunta, e del voto dell'’Amministrazione 
degli Ospedali, sarebbe la domanda di concessione della lot- 
teria a cura del Petente qui sottoscritto presentata nei modi 
di legge in nome di un Ente bancario o di una Casa bene 
accreditata in siffatte operazioni. 


11. 


Cominciate le operazioni della lotteria, il Sindaco potrebbe 
aprire il concorso d'accordo coll’Amministrazione degli Spe- 
dali, perchè sia formato un piano per la costruzione del 
nuovo Spedaletto ; e potrà eccitare il Governo a preparare il 
suo piano per la costruzione del caseggiato ad uso dell’afficio 
postale. 

Si 12. 
L’assuntore della lotteria avrà facoltà di coprire la sua per- 
sona col nome d’una Casa d'agenzia bene accreditata. 
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13. 


Le controversie, che possono insorgere in seguito alle ope- 
razioni della lotteria per qualsiasi causa o dipendenza; saranno 
a definirsi da Arbitri come amichevoli compositori da nomi- 
narsi in caso di dissenso dal Tribunale civile di Genova. 


14. 


La Giunta potrà permettere, che in attestato di pubblica 
riconoscenza, con denaro raccolto con pubblica sottoscrizione; 
o in altro modo, che si presenterà più opportuno, sia innal- 
zata in un punto meglio visto della nuova Piazza o in altra 
località a scegliersi, una piramide di non alta dimensione, ove 
con analoga epigrafe siono scritti 1 nomi delle Autorità e dei 
Consiglieri, che avranno dato il loro voto al buon esito della 
grand’Opera, come di coloro, che avranno con buoni uffici, 0 
con propria munificenza cooperato a sì nobile fine — sulla 
deliberazione sempre di una Commissione di ragguardevoli e 
probi vîr2 scelti dal Sindaco nel numero di due in ogni Se- 
stiere della Città. 


Il presente Progetto di lotteria ha tutte le garanzie di un 
buon ‘andamento, e se ha in parte vantaggi locali, ridonda 
anche in grandissima parte al vantaggio generale ; vantaggi 
ne profitta il Governo, altri ne ridondano a tutti i Popoli, i 
cui Figli, venendo alla Patria di Cristoforo Colombo, avranno 
ad ammirare l’opera di tanto Lavoro, che volle celebrata con 
perpetua ricordanza l’Epoca, in cui il Creatore nel Genio di 
Cristoforo Colombo più vasta orma stampò della sua Provvi- 
denza. Mirabile dunque questa Intrapresa, cui il Governo 
vorrà certo prestare il suo concorso coll’accordare la conces- 
sione della lotteria, mezzo il più opportuno ed unico al pre- 
sente per poter conseguire un tanto fine. 


“Da occasione straordinaria della Commemorazione di qué: 


Ca. memoranda ecciterà l'entusiasmo non solo dell’Ame- 
«rica e della Spagna, che sono raffigurate nel Monumento, ma 


di tutto il Mondo a partecipare a questa Lotteria per attestato, 
di universale riconoscenza al maggiore Figlio d’Italia, ch'è 
Figlio pure di tutte le Nazioni, perchè a sè le avvinse coll’in- 
commensurabile beneficio della grande Scoperta. 

| Nell’ordine civile non surrezit mejor sarà la voce dell’uni- 
| versale esultanza, la Storia scriverà: « Gloria a Re Umberto, 
che co’ suoi Decreti ha bene auspicato alla grand’Opera,; ed i 
Popoli in questa ricorderanno, che il destino dell'Umanità è 
concordia e pace sotto l'ombra della Croce, che Colombo nel 
mattino del 12 ottobre, sceso pel primo sul suolo vergine del- 


l'America, vi piantò. Z44i0 lo volle! Viva la concordia! Viva 
la pace dei Popoli! 


Avv. PODESTÀ ENRICO 


fu AVV. ANTONIO. 


AAVATATANI 


Genova — Tip. L. Sambolino e Figlio. Via Chiabrera, 2. 
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